Allegato 1
OGGETTO: Avviso di manifestazione di interesse ad essere invitati a presentare preventivo sul Mepa per l’affidamento del servizio specialistico finalizzato alla implementazione del sistema di gestione telematica delle procedure di concessione del demanio idrico, autorizzazione idraulica e programmazione di interventi di manutenzione idraulica.
La società/ditta 

con sede in
via  


c.f.
P.IVA 

tel.
pec  

rappresentata da  

nato/a a
il
/
/
/,

C.F.
e-mail: 

nella qualità di legale rappresentante pro-tempore, domiciliato/a   per   la   carica   presso   la sede 

MANIFESTA
il proprio interesse ad essere invitato a presentare preventivo sul Mepa per l’affidamento del servizio specialistico finalizzato alla implementazione del sistema di gestione telematica delle procedure di concessione del demanio idrico, autorizzazione idraulica e programmazione di interventi di manutenzione idraulica e di pronto intervento
DICHIARA 


ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/00 e s.m.i.

· di essere in possesso dei requisiti di carattere generale per poter stipulare contratti con la Pubblica Amministrazione, e in particolare l'assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 94, 95, 96 e 97 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.;

· di essere iscritto/a al Registro delle Imprese tenuto presso la Camera di Commercio competente (in caso di soggetto svolgente attività per le quali sia obbligatoria l’iscrizione presso Camera di Commercio);

· di accettare di tutte le clausole contenute nell’Avviso;

· di aver preso visione dell’informativa Privacy, allegata all’Avviso, inerente il trattamento dei dati ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 ai fini del procedimento di cui trattasi.

N.B. E’ obbligatoria l’allegazione del documento di identità del dichiarante
Luogo e data 


Firma
Trattamento dei dati personali
1. I dati personali forniti dall’appaltatore alla Regione Piemonte – Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, protezione civile, trasporti e logistica saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati, di seguito GDPR)”.

2. In particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura:
a) i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità del fornitore di partecipare alla procedura, alla stipulazione del contratto e alla esecuzione dell’appalto;

b) i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo;

c) il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dalla procedura;
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: il personale interno dell’Amministrazione; ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i.; l’Autorità nazionale anticorruzione ed altre Autorità nei confronti delle quali vi siano degli obblighi di comunicazione dei suddetti dati, compresi i dati giudiziari, ai sensi di quanto previsto dal D.lgs 50/2016;
e) l’appaltatore potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, cui si rinvia;

f) il trattamento dei dati “giudiziari” di cui all’articolo 4, comma 1, lettera e) del D.Lgs 196/2003 e dei “dati personali relativi a condanne penali e reati” di cui all’art. 10 Regolamento UE 679/2016, invece, è limitato al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile in materia di acquisizione di beni e servizi (cfr. art. 80 del D.lgs 50/2016).

Per quanto riguarda invece, nello specifico, la gestione del sistema telematico, dovranno essere garantiti gli adempimenti ed attività previsti in materia di sicurezza informatica e in ottemperanza al Regolamento UE 2016/679 GDPR (General Data Protection Regulation), e a quanto previsto dalla vigente normativa in materia di misure minime di sicurezza ICT nella PA.

L’appaltatore dovrà compiere periodicamente, a partire dall’inizio del servizio, o al manifestarsi di particolari eventi, un’analisi dei rischi sulla sicurezza dell’intero sistema ed una definizione delle misure di contrasto delle vulnerabilità riscontrate. Le misure così definite dovranno essere applicate immediatamente, durante la fase di operatività del sistema.

Nella manutenzione del sistema dovranno essere adottati tutti i necessari accorgimenti al fine di prevenire ed impedire accessi indesiderati al sistema, il furto di informazioni, il danneggiamento dei sistemi stessi con conseguente interruzione dei servizi.

Sarà cura dell’appaltatore segnalare preventivamente il nominativo del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD o DPO) dell’appaltatore, che sarà il riferimento per mantenere i rapporti con la Stazione Appaltante per tutti gli aspetti relativi al trattamento dei dati e alla sicurezza informatica.

L’appaltatore garantisce altresì che le persone autorizzate al trattamento dei dati siano formalmente impegnate a rispettare gli obblighi di segretezza e confidenzialità e abbiano ricevuto la formazione necessaria e le istruzioni dettagliate finalizzate a trattare in modo sicuro e riservato i dati affidati, custodendoli e controllandoli nel modo più appropriato e sicuro.
